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INTERVENTO ALLA CASA DELLA CULTURA 17/01/04.

Ringrazio gli organizzatori del Convegno di oggi per avermi dato l’opportunità di questo intervento in cui vorrei portare una testimonianza in relazione ad un attacco giornalistico subito dall’Associazione Casa per la Pace avvento pochi mesi fa. 

Una breve presentazione è necessaria per chi non conoscesse la Casa per la Pace  - Milano; essa è una giovane Associazione di Associazioni che ha tre anni di vita ed ha sede in Via Marco D’Agrate 11 in zona Corvetto a Milano.

Le  Associazioni che compongono Casa per la Pace  sono la Lega Obiettori di Coscienza (LOC), Milano MIR, il Gruppo di Azione Diretta nonviolenta (GAN), il Gruppo Pace della Comunità ecclesiale di S. Angelo – Milano, l’Associazione per la Pace, Pace e Dintorni, l’Associazione Saraj. Alcune Associazioni sono storiche come ad es. la LOC altre sono molto giovani come ad es Saraj, tutte – laiche o  cattoliche – sono entrate avendo sottoscritto uno Statuto che ha una sola pregiudiziale per l’adesione: LA NONVIOLENZA ATTIVA. 

Inoltre Casa per la Pace è parte attiva  della rete di LILLIPUT.

LA NON NOTIZIA:

Lo scorso 20/aprile 03 senza che fosse accaduto qualche cosa di nuovo oltre all’impegno di Casa per la Pace per sostenere la lotta contro la guerra che si stava sviluppando in modo straordinario un po’ dappertutto, siamo stati oggetto delle attenzioni non benevole della stampa di destra con un servizio a tutta pagina sul quotidiano Libero costituto da una INCHIESTA, un’INTERVISTA all’Assessore al commercio del Comune di Milano e FOTO.

ACCUSE PARADOSSALI:

L’Inchiesta titolava all’incirca così: “La Casa dove si fa la guerra all’America” e poi venivano descritte le nostre “malefatte” tra cui ad esempio fare sit in, manifestazioni, scioperi della fame, boicottaggio di prodotti americani, 100 tecniche di disobbedienza.

L’idea che a Casa per la Pace si insegnassero 100 tecniche di disobbedienza è presumibilmente da ricercare in un testo – presente nella nostra sede – intitolato “Guida all’azione diretta nonviolenta” edito a cura del GAN.

Secondo l’Assessore (intervistato a parte con l’autorevolezza della figura istituzionale) da DISOBBEDIENZA a TERRORISMO il passo è breve perché quelle pratiche sono “classiche tecniche di guerriglia urbana”  una lista di 200 prodotti (di multinazionali coinvolte con la macchina bellica) da boicottare mettono “in luce la complicità con un dittatore CRIMINALE”, insegnare le tecniche di disobbedienza equipara Casa per la Pace a quelle scuole di guerriglia già viste negli anni ’70 che partendo da sedute di amicizia e fratellanza hanno portato allo spargimento di sangue sul selciato. Ed ecco le BRIGATE ROSSE dove c’erano maestri come questi.
Conseguenza logica => Casa per la Pace è un luogo pericoloso e deve essere sorvegliato dalla Polizia. 

Per finire anche il mondo cattolico ha le sue colpe perché ha coperto queste organizzazioni e per di più continua a sfilare con loro in nome di una pace astratta.

LA NOSTRA ANALISI DEL PERCHE’ DELL’ARTICOLO:

· noi siamo stati un tassello di una campagna più grande volta a CRIMINALIZZARE il dissenso anche se espresso in modo democratico legale e nonviolento.

· Hanno scelto Casa per la Pace perché essendo giovane sembrava più isolata quindi più facile da colpire ma l’obiettivo era il movimento per la Pace in corso in quei giorni, non certo noi in quanto tali.

· Si volevano isolare gli estremisti da tutti quelli che gli davano ascolto (x es. esponendo le bandiere della Pace sui balconi, aderendo alle manifestazioni, ecc.).

LA NOSTRA REAZIONE:

· Abbiamo cercato e ottenuto una grande solidarietà da oltre 60 Associazioni e 200 singoli che si sono presi la pena di scrivere al quotidiano e in Comune sia al Sindaco che all’Assessore. 

· In Consiglio comunale sono state  presentate Interpellanze  dal Consigliere Occhi (RC) e Baruffi (Verdi).

· Abbiamo organizzato una risposta pubblica tramite una conferenza stampa che ha generato un articolo sul quotidiano il GIORNO ed altri su giornali locali come METRO che in qualche modo hanno ristabilito la realtà delle cose.

· Abbiamo QUERELATO per diffamazione in sede civile e presentato un esposto in sede penale contro gli autori della pagina di Libero.
QUALE INSEGNAMENTO TRARRE?

1) il meccanismo mediatico è sempre secondo lo stesso schema => Criminalizzare, isolare, spaventare il non militante, se possibile reprimere (Ci sono esempi ben più illustri di noi: per es. con la CGIL hanno fatto lo stesso, per il l’Europa Social Forum di Firenze ricordate gli articoli della Sig.ra Oriana Fallacci? Sembrava che la città d’arte dovesse essere rasa al suolo dal Movimento!).

2) La risposta dei canali di informazione alternativa nel nostro caso è stata ottima per tessere la rete della solidarietà ( da Radio Popolare a molte altre realtà locali più o meno piccole).

UN INVITO:

Ormai le NOTIZIE CIRCOLANO nonostante l’ASSORDANTE SILENZIO dei mezzi di comunicazione di massa;

· Riusciamo abbastanza bene a difenderci,

· Riusciamo abbastanza bene a dar notizia delle mobilitazioni,

· Riusciamo abbastanza bene a portare avanti denuncie,

· Io credo che in tema di LOTTA per la PACE in questi tempi di guerra (PREVENTIVA, PERPETUA, DIMENTICATA, o GLOBALE che sia) è necessario da parte dell’Informazione “ALTRA” porre un particolare accento perché giungano le INFORMAZIONI, le ANALISI e le PROPOSTE sul perché delle guerre:

· Interessi,

· Spese militari ( per es. i 750 miliardi di dollari per anno spesi tra USA e UE per gli eserciti quante piaghe sociali potrebbero risolvere anche solo con una graduale diminuzione dell’1% annuo di tali spese?)

· Commercio delle armi pesanti o leggere che siano,

· Proposte alternative come per es di “Finanziarie di Pace” in cui aumentano i fondi per scuola, sanità, pensioni e servizi …….

BISOGNA CHE LA GENTE SAPPIA, RAGIONI, CAPISCA che un ALTRO MONDO è POSSIBILE solo se esso sarà disarmato con la guerra bandita come un ORRORE SCHIFOSO come dice spesso GINO STRADA.

Utopia? Può darsi; ma sono gli obiettivi utopici che ci fanno camminare per raggiungerli! E noi non possiamo stare fermi, dobbiamo vincere il pessimismo della ragione con l’ottimismo della volontà!









Grazie per l’attenzione.

